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EDITORIALE 

 
 

di Silvio Mencarelli 

Un nuovo numero direi d’elite in cui abbiamo il piacere di ospitare una rosa di autori veramente unici nel 
panorama fotografico italiano. 
La scelta della copertina non è stata facile, poi si è direzionata per questa bella immagine di Gigi  Montali che con 
la sua poesia dei paesaggi Lungo il fiume Po ci fa viaggiare attraverso i sapori e gli odori di questa regione 
tipicamente italiana regalandoci la nostalgia di un tempo andato. 
Sempre per rimanere in ambito di sapori abbiamo avuto la fortuna di presentare i lavori di del più noto artista 
italiano fotografo di food Renato Marcialis, che saranno esposti nella personale Caravaggio in Cucina realizzata in 
occasione dei suoi 60 anni, immagini ricche di poesia, tecnica e interpretazione autorale. 
Un piccolo orgoglio per la nostra associazione PHOTOSOPHIA è stata l’ammissione al catalogo nazionale FIAF 
Tanto per tutti delle immagini del nostro socio Aldo Capece, che con il suo progetto sul volontariato fa conoscere 
a tutti il valore di Wakatuya, un’associazione  di volontariato che si occupa di minori ospitati nelle case famiglia 
romane. 
Ci ha colpito molto Freakshow un lavoro realizzato con tecniche miste da Francesco Romoli che ha come 
protagonisti i giocattoli e modellini d’epoca, e abbiamo trovato particolarmente interessante Anticatalogo un 
progetto di gruppo realizzato sugli spazi museali e presentato da Mauro Raponi. 
Veramente toccante è il fotoservizio parole e immagini Ascoltare il Silenzio realizzato da Francesco Rotondo sul 
trentennale di Chernobyl al quale va tutta la mia ammirazione per avere ricordato con estrema  semplicità e 
chiarezza i pericoli di una tecnologia che non conosce i limiti umani. 
Da questo numero la nostra redattrice Carola Gatta non esplorerà solo Instangram ma tutto il mondo dei social e 
presenta il progetto La Lunga sosta di Alita Spano e Marco Di Traglia; mentre per la sempre molto gettonata 
rubrica Foto & Formazione Gianni Amadei ci farà conoscere i filtri creativi della Nik Collection ora disponibili 
gratuitamente. 
Tina Loiodice è la nostra artista protagonista di questo numero di Street Art & Murales intervistata da Elisabetta 
Tufarelli, mentre continuiamo la nostra ricerca espressiva tra presenza umana e habitat con Identità 
Contemporanee di Erminio Vanzan  
Concludiamo il numero con un autore d’eccellenza come Vittorio Storaro che il nostro redattore Roberto Frisari 
ha avuto modo di conoscere e raccontarci. 
 
Il 3 - 4  e 5 giugno saremo presenti come ogni anno a SAV/E, la manifestazione sportiva che integra i valori dello 
sport e della cultura promuovendo una partecipazione attiva e condivisa alla vita sociale e quest’anno ci attende 
l’innovativo P.T.A. un interessante gemellaggio tra circoli FIAF che vede Photosophia, Pixel Ocean e Magazzino 
120  in prima linea e a confronto. 
Vi aspetto quindi a SAV/E 2016 e vi auguro una buona visione! 
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RENATO MARCIALIS                  Caravaggio in cucina 

Io, l’era digitale e la luce pennellata 

PHOTOSOPHIA 18 

Mai smettere di sognare 
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Sono trascorsi quasi 9 anni 
da quando ho presentato 
per la prima volta 
“Caravaggio in Cucina”, un 
progetto fotografico nato 
per caso e da allora in 
continua evoluzione, nel 
quale utilizzo la tecnica 
della “luce pennellata” per 
disegnare con luce 
caravaggesca – appunto - i 
volumi di alimenti, frutta 
ed ortaggi, dando vita a 
delle immagini più vicine al 
mondo della pittura che 
della fotografia. 
E come ho accennato, 
tutto è avvenuto quasi per 
caso, come accade per 
molte scoperte. Un giorno, 
mentre mi apprestavo a 
fotografare delle castagne 
per conto di un mio 
cliente, non avendo la 
solita premura che tutti 
chiedono, provai a mettere 
in pratica una tecnica che 
si usava in un passato 
remoto. 
 

A due a due 
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Si tratta, infatti, di una tecnica antichissima e prende vita illuminando il soggetto con una fonte di luce potente 
ma concentrata che, impugnata con la mano destra e vibrando  sulla composizione, illumino dove è opportuno.  
È un ritorno al passato, ai tempi in cui non era possibile illuminare in modo uniforme grandi ambienti. Cosa 
accadeva in quei casi? Gli assistenti del fotografo si spostavano tra gli ambienti facendo luce di volta in volta su 
porzioni diverse prima con le fiaccole, poi con l'avvento dell'energia elettrica con le lampade. Ecco, io ho 
trasferito questa tecnica utilizzata solitamente sui grandi spazi ai miei soggetti. 

Composizione 7 
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E’ stato  così che ho 
cominciato a giocare, 
illuminando i miei 
soggetti con una fonte 
di luce assai potente 
ma concentrata. 
Pennellate di luce 
appunto. Ricordo 
ancora la prima 
immagine che ho 
ottenuto, era fuori da 
qualsiasi schema, e 
non contemplava 
l'ausilio di Photoshop. 
Ispirato da quel 
risultato, ho 
incominciato a 
produrre fotografie 
con quella tecnica e 8 
anni dopo sono pronto 
ad inaugurare una 
delle mostre a cui 
tengo maggiormente. 
 

L’estate in viola 
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Dal 20 al 22 maggio a Milano ho deciso di celebrare in modo atipico i miei primi 60 anni… e quindi più che con 
una torta ho deciso di festeggiare con la natura viva, la frutta e la verdura che mi hanno accompagnato in questi 
anni! Si tratta di 3 giorni di festeggiamenti in cui  “Caravaggio in Cucina” torna a mostrarsi al pubblico attraverso 
un’esposizione di 60 foto presentate presso il mio studio (via Giacomo Watt 10, Milano), luogo in cui il progetto 
ha preso forma e dove il pubblico sarà accolto nelle ambientazioni fatte di oggetti ricercati e di antiquariato della 
gastronomia italiana, luci, atmosfere e colori che hanno fatto da culla a queste opere. 

Tanto buoni tanto belli 
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In questo lavoro - 
come ho cercato di 
sottolineare - la 
tecnica è tutto. 
Trovandomi nell’era 
digitale ovviamente 
utilizzo una 
fotocamera digitale, 
più facile da utilizzare, 
più veloce e di qualità 
superiore. Chi afferma 
il contrario, secondo 
me, non ha avuto il 
coraggio di cambiare. 
Con la macchina 
digitale la fotografia 
resta un’opera non 
standardizzata perché 
non è la macchina che 
fa la foto, ma la 
persona. La vera 
bravura sta nel creare 
la situazione adatta, 
con la composizione 
d’effetto, la luce giusta 
e i contrasti adeguati, 
poi chiunque può 
scattare purché 
preparato. 
 

Colti precocemente 
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E questo è 
importante, perché 
non ci si improvvisa 
professionisti, è 
necessario studiare, 
applicarsi, fare 
gavetta e acquisire 
esperienza… chi vuole 
fare questo mestiere 
deve 
necessariamente 
frequentare un corso 
di fotografia, e se 
comunque vuole farlo 
solo per passione 
deve frequentare  
workshop organizzati 
da professionisti … 
perché il gusto per il 
bello e per un lavoro 
ben fatto è qualcosa a 
cui devono ambire 
tutti, amatori e non. 
Era digitale e luce 
pennellata sono come 
mondi a confronto, il 
mondo nuovo e il 
mondo antico… ma 
non c’è antitesi a 
riguardo, sono realtà 
che possono 
coesistere e 
convivere perché 
rappresentano la 
fusione di esperienza 
e voglia di continuare 
a conoscere. 
E non finisce qui! 
  
 
 

Estrema protezione 
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60 x 60: PER LA PRIMA VOLTA “CARAVAGGIO IN CUCINA” DI RENATO MARCIALIS IN UNA MOSTRA 
MULTISENSORIALE NELL’ANTRO DOVE E’ NATO IL PROGETTO 

  
   In occasione dei suoi 60 anni, il più noto artista italiano fotografo di food, apre le porte del suo 
studio per 3 giorni, esponendo 60 opere all’interno dei luoghi in cui ha preso vita il suo progetto 

20-22 maggio 2016 
Studio Marcialis, Via Giacomo Watt 10, Milano 

Ingresso libero 
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Scrive Marcialis: “...e 
riposto il pennello, 
disegnai con un raggio 
di luce, forme e colori, 
altresì nascosti da una 
incommensurabile 
oscurità.” Nulla di 
meglio di questa 
concisa frase, spiega 
la tecnica fotografica 
delle mie immagini. Il 
tipico pennello del 
pittore intriso di 
colori, in questo caso 
è sostituito da un 
ugual pennello dal 
quale al posto dei 
colori, scaturisce un 
raggio di luce con cui 
illumino, dove ritengo 
opportuno, i soggetti 
posizionati in una 
accurata 
composizione-” 
 

 

Per saperne di più:  
www.caravaggioincucina.it 

Composizione 6 

http://www.caravaggioincucina.it/
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ALDO CAPECE                            Il Popolo di Wakatuya 

Progetto Tanti per Tutti - Viaggio nel Volontariato Italiano 

PHOTOSOPHIA 18 

Il progetto, Il Popolo di Wakatuya, si occupa di animazione, educazione e crescita dei bambini/ragazzi  -- da 3 a 17 
anni -- di due Case Famiglia di Roma, normalmente parrocchie gestite da suore. 
Le case famiglia sono centri di accoglienza di bambini e ragazzi senza famiglia o con situazioni familiari non 
adeguate al sostenimento del minore. 
Il progetto da la possibilità ai bambini e ragazzi  di uscire dal loro contesto quotidiano facendogli vivere esperienze 
formative anche con altri bambini.  
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Grazie alla ideatrice del Progetto ed alla disponibilità di alcuni volontari, l'associazione Wakatuya riesce a far uscire i 
bambini ed i ragazzi delle case famiglia tutte le domeniche pomeriggio, farli svagare e divertire anche con bambini e 
ragazzi esterni e soprattutto farli crescere grazie all'aiuto degli educatori -- saggi -- , basato su principi formativi , 
attività sportive,intrattenimenti espressivi, lavori manuali, rispetto delle regole, cura verso i più piccoli, saper 
ascoltare, essere responsabili, generosi e leali. 
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Ho potuto vedere ed immortalare la grande professionalità, pazienza, amore dei saggi verso i bambini, specie 
coloro che hanno una situazione familiare/personale molto difficile. Alcune mie immagini li ritraggono nella loro 
simbiosi/tenerezza/complicità che mi hanno intenerito. 
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C'è poi la parte educativa vera e propria, dove i saggi aiutano i bambini a fare i compiti ed insegnare loro a 
leggere e scrivere. 
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Ritengo importante far sapere 
che tutti i costi, dalle gite 
domenicali, alle uscite, al 
campetto invernale ed al 
campo estivo, trasferimenti in 
pulmino usato di proprietà, 
materiale di vario tipo etc. 
sono finanziati dalla ideatrice e 
dal piccolo contributo di 10 
euro mensili dei bambini 
esterni (22 ) che partecipano 
al progetto. 
  
In queste immagini ho voluto 
testimoniare una  giornata  
tipo domenicale  ed anche, 
trattandosi della fine  
dell'anno solare, la festa di 
Natale con tutti i parenti, amici 
e  genitori dei bambini. 
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NOTE DELL’AUTORE: Ancora grazie per i riscontri che ho avuto per il mio portfolio che farà parte del libro della FIAF 
sul progetto nazionale " Tanti per Tutti " sul volontariato. Quando è uscito l'elenco dei selezionati non ho visto il mio 
nome… e solo dopo che un mio amico mi ha fatto i complimenti, e dopo averlo letto diverse volte, ho realizzato che il 
mio portfolio sarà nel libro della FIAF.  
Sono grato alla mia prestigiosa ed inimitabile Associazione , PHOTOSOPHIA , ed al suo inesauribile Presidente , Silvio 
Mencarelli, se sono riuscito a superare la mia timidezza a partecipare ai concorsi ed arricchire il mio bagaglio 
culturale confrontandomi con altre centinaia di fotografi della grande famiglia FIAF. 
Ho scelto  e lavorato diversi mesi per l'Associazione " Wakatuya " perchè rimasi colpito dalla passione, abnegazione 
e desiderio dei Volontari ad aiutare i bambini delle casa Famiglia. La loro passione si è ben amalgamata con la mia, 
la fotografia, cercando di trasmetterla con i miei scatti. ./. 
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E' stato un bel lavorare e l'essere stato selezionato ha rappresentato il momento di sintesi tra la FIAF, il crogiolo di idee 
del mio circolo e la mia voglia di migliorarmi, sempre. 
Ricordo la mia prima fotocamera  regalatami dal mio papà, una Ferrania a soffietto! Per non parlare delle ore passate 
nella cantina a sviluppare le prime foto, cercando di capire perchè qualcuna vedeva una buona luce, e diverse non " 
nascevano "... Poi il passaggio, molto sofferto, al digitale. 
Ho avuto la fortuna di incontrare diversi insegnanti che mi hanno fatto crescere. La mia innata curiosità e desiderio di 
cimentarmi in diversi campi della fotografia mi hanno portato a fotografare di tutto, anche se fotografare in studio, con 
il giocare con le luci, ed a teatro mi hanno dato molte soddisfazioni. Così come diversi reportage di molti mesi ciascuno 
su alcuni Comuni del Lazio, e relative mostre in luoghi prestigiosi. Sono stato anche fotografo di scena di un progetto 
nazionale della Rai , Spot lotta HIV, che è stato poi scelto. 
 La fotografia, questa bella arte, è una delle mie due passioni -- l'altra è lo studio della storia moderna --  e l'incontro ed il 
partecipare attivamente alle innumerevoli attività della mia Associazione, PHOTOSOPHIA,  hanno dato un altro 
incredibile impulso al mio incessante desiderio di fotografare ( ho sempre in tasca almeno una compatta ) , imparare e 
trasmettere sensazioni con la fotografia. 
 
 



La mostra rientra nel più ampio progetto 
nazionale indetto dalla FIAF e il CIFA in 
collaborazione con il CSVnet  sul volontariato 
e questa, realizzata dagli Autori del Circolo 
Photosophia, è una delle tante mostre locali 
che prenderanno vita su tutto il territorio 
nazionale. 
Le immagini illustrano alcune delle forme di 
volontariato romano; gli Autori hanno voluto 
esplorare i diversi mondi e avvicinare le tante 
realtà diverse: quella dei bambini 
dell’associazione Wakatuya, degli anziani 
dell’Istituto Don Guanella, di alcune 
popolazione dell’Africa  ancora flagellate 
dalla fame e dalle malattie, quella della 
protezione e salvaguardia della vita umana 
attraverso l’opera della Croce Rossa, quello 
della Caritas, quello della riqualificazione del 
territorio laziale operato dai Retake, quello 
del sostegno alimentare fornito dalla Ronda 
della Solidarietà e infine quello della 
protezione animalista dell’Associazione 
Maramiao. 
In questo ambito, oltre ad aver fatto 
un’esperienza unica e altamente sociale, tutti 
gli Autori  stati toccati nella loro sensibilità 
più profonda avvicinandoli ancora di più ai 
valori del Volontariato e della Solidarietà in 
generale. 
 

La Grande Solidarietà 
Mostra Fotografica AA.VV. 

Inaugurazione 
14 maggio 2016 ore 11,30 

Via della Pineta sacchetti 78, Roma 
 

http://www.fiaf.net/
http://www.centrofotografia.org/
http://www.csvnet.it/


FRANCESCO ROMOLI                                            Freakshow 
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Tecniche miste 

PHOTOSOPHIA 18 

Ho studiato informatica e matematica e mi sono avvicinato alla fotografia relativamente tardi frequentando in 
età adulta alcuni corsi presso il centro di fotografia contemporanea Marangoni di Firenze.  Dopo questa 
esperienza ho continuato da  solo, cercando di trovare il mio linguaggio. Ho una passione quasi morbosa per i 
diorami, modellini e in generale  per le costruzioni in  scala. Il mio lavoro è una rappresentazione, in una 
continua sovrapposizione fra  realtà e finzione 
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Fotografie di scatole, case delle bambole, giocattoli poi successivamente manipolate con Photoshop. Fotografie di 
modellini che vogliono sembrare reali e fotografie di persone che vogliono sembrare irreali. Quest’ultimo lavoro è 
realizzato con i giocattoli di antiquariato Schoenhut ed un lavoro sul circo, inteso come metafora  della vita. I temi 
che tratto abitualmente si rincorrono, i giocattoli che fanno finta di essere personaggi veri, che a loro volta 
fingono di essere qualcosa che non sono, un clown, un giocoliere o altro. Il tutto realizzato a partire da una base 
fotografica (il giocattolo fotografato con il green screen) ma  poi successivamente elaborato digitalmente con 
photoshop. 
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BIO: Francesco Romoli è un artista/fotografo che lavora con tecniche miste. Ha lavorato in passato con alcune 
gallerie italiane e partecipato a fiere di settore, l’ultima è stata MIA fair 2015.  
Per contatti: www.russelaid.com 
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CUBA  OGGI                                       Viaggio Fotografico 
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con Silvio Mencarelli  
26 settembre – 5 ottobre  2016 
  

Presentazione del viaggio 
Venerdì 13 maggio ore 18.00  
sede LAR-UPS viale Giulio Cesare 78, Roma 
 

Iscrizioni entro il 31 maggio 2016 
 
 

Un viaggio fotografico per vivere la vera 
realtà dell’isola, prima che tutto cambi. 

La Repubblica di Cuba è un arcipelago dei Caraibi, posto tra il mar dei Caraibi, il golfo del Messico e l'oceano 
Atlantico. Verso nord si trovano gli Stati Uniti e Bahamas, a ovest il Messico, a sud le isole Cayman e la Giamaica e a 
sud-est Haiti, insomma un posto da sogno esattamente quello immaginario quando si pensa ai caraibi.  
Il 25 aprile 1961 gli Stati Uniti decretarono un embargo totale verso Cuba in seguito alla rivoluzione cubana 
capeggiata da Fidel Castro e Che Guevara, questa rivoluzione promulgava la legge della riforma agraria, 
espropriando i latifondi e riunendoli in cooperative o piccole aziende, nazionalizzando le industrie e privando quindi 
le imprese statunitensi della proprietà delle raffinerie di zucchero. Inoltre nel febbraio 1960, Castro firmò un accordo 
commerciale con il vice-Premier sovietico Anastas Mikoyanalla, costringendo l'isola a dipendere economicamente 
dall'Unione Sovietica. Quindi nel gennaio 1962 Cuba fu sospesa dall'organizzazione degli Stati americani (OAS), e 
nello stesso anno l'OAS iniziò a imporre sanzioni contro Cuba di natura analoga alle sanzioni degli Stati Uniti. 
Solo il 3 giugno 2009, l'organizzazione degli Stati americani ha adottato una risoluzione per porre fine al divieto 
cubano di 47 anni di appartenenza al gruppo e solo dal 14 gennaio del 2013 i cittadini dello Stato caraibico possono 
uscire liberamente da Cuba con il solo passaporto. Finalmente il 30 giugno 2015 Cuba e gli Stati Uniti hanno 
raggiunto un accordo per la riapertura delle ambasciate nelle rispettive capitali, puntualmente avvenuta il 20 luglio 
2015 e il 14 agosto 2015. Alla presenza del Segretario di Stato americano John Kerry, centinaia di cubani hanno 
assistito alla cerimonia dell'alzabandiera americana davanti all'ambasciata statunitense sul lungomare dell'Avana. 
L'isolamento di Cuba per più di 50 anni ha portato l'isola e i suoi abitanti a vivere una realtà sconosciuta a noi 
occidentali, senza però scalfire lo spirito e il carattere dei cubani, il resto lo scopriremo sul posto... 
Per saperne di più   
 
 

http://www.accademialar.it/CUBA-maggio-2016.html
http://www.accademialar.it/CUBA-maggio-2016.html
http://www.accademialar.it/CUBA-maggio-2016.html
http://www.accademialar.it/CUBA-maggio-2016.html
http://www.accademialar.it/CUBA-maggio-2016.html
http://www.accademialar.it/CUBA-maggio-2016.html
http://www.accademialar.it/CUBA-maggio-2016.html
http://www.accademialar.it/CUBA-maggio-2016.html
http://www.accademialar.it/CUBA-maggio-2016.html
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GIGI MONTALI           Lungo il fiume Paesaggio di sapori 

36 

Mostra fotografica di Gigi Montali 
a cura di Silvano Bicocchi   

 Come in tutti i messaggi l’autenticità dei sentimenti la si 
legge nei dettagli e nella connotazione con la quale l’autore 
li compone. Le immagini di Gigi Montali rappresentano 
quella realtà fluviale con colori pallidi, come se su di essa si 
fosse seccato il limo dell’acqua del Po’. Questa velatura 
chiara di argilla si nota in tutte le presenze naturali o 
artificiali che sono prossime alla riva e pertanto sono 
sommerse dai mutamenti di livello del grande fiume. 
Le immagini di Gigi Montali fanno parte di un progetto 
fotografico che il fotografo ha realizzato durante i suoi 
viaggi lungo il grande fiume, raccontano dei luoghi comuni 
dove la terra è parte integrante della cultura della gente che 
la vive. 
Vivere il Po nel variare delle stagioni, nelle secche e nelle 
piene, è essere a contatto con il territorio dominato dal 
grande fiume che ha mostrato la sua forza travolgente 
all’uomo di ogni epoca. Il rapporto col Po, come con 
qualunque altro indomabile fenomeno naturale, impone 
nell’uomo sensibile dei forti legami interiori tanto che, 
quando si è lontani da esso, nasce incontenibile la nostalgia. 
Cesare Zavattini ci ha narrato ampiamente di questa 
nostalgia che ha la forza insopprimibile simile a quella 
provata per i propri genitori. 
Anche Gigi Montali è un figlio del Po e prova un forte 
sentimento d’appartenenza a questo habitat selvaggio nel 
quale trova momenti di pace. Ecco perché lui ha scelto 
questa connotazione cromatica, tutto ciò che appare nelle 
pagine di questo libro sembra stato lambito dall’acqua del 
Po; esso pertanto è segno di appartenenza alla storia del 
fiume!  
 



Un linguaggio fotografico è vero e sincero quando chi lo 
esprime segue l’orientamento per proprio gusto nel dar 
valore alle cose, senza preoccuparsi del perché compie 
quell’atto fotografico.  
Ecco che le fotografie di Montali diventano allora un 
sapiente “gioco dell’oca” geografico, in cui le varie caselle 
allineate ci fanno comprendere come i paesaggi siano 
inscindibilmente legati agli assetti produttivi che stanno alla 
base dei cibi tipici. Di come dunque i pascoli (in montagna o 
in pianura) siano la base paesaggistica dei formaggi, i vigneti 
la matrice territoriale dei vini, le acque dei fiumi e dei canali 
la “conditio sine qua non” dei piatti a base di pesce; o, 
invertendo l’ordine dei fattori, il pane tipico ferrarese (la 
coppia) non potrebbe esistere senza i campi di frumento, le 
mostarde senza i distretti frutticoli del Piemonte e della 
Romagna, i meloni senza gli artificiali paesaggi di plastica 
delle serre. 
 

LUNGO IL FIUME 
Mostra fotografica di Gigi Montali 

 A cura di: Silvano Bicocchi 
(direttore dipartimento cultura della FIAF). 

Promossa da: Comune di Correggio  
Presso: Galleria Esposizioni Palazzo dei Principi,  

corso Cavour 7 42015 Correggio (Re) 
Apertura: dal 21/05/16 al 26/06/16,sabato 15.30 -

18.30, domenica e festivi 10.00 -12.30/ 15.30-18.30 
aperture straordinarie per la Notte dei Musei (21 

maggio: dalle 21 alle 24)  
Fiera di San Quirino (sabato 4 giugno: 15.00 – 23.30; 

domenica 10.00 – 13.00 15.00 – 23.30). 
 

Inaugurazione 21 maggio 2016 
ore 17.30 

www. museoilcorreggio.org 
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Gigi Montali 
Fotografo di Reportage e paesaggista freelance, fondatore del Color’s Light  Colorno. 
Ama rappresentare il territorio dove vive con un linguaggio semplice ma mai banale, cogliendo particolari 
momenti apparentemente  normali che attraverso lo scatto acquisiscono un significato profondo, ama anche 
scoprire la vita dei popoli, durante i viaggi indaga sulla quotidianità dei luoghi. Ha all’attivo diverse collaborazioni 
con enti locali, tra cui la provincia di Parma e diversi comuni dell’Emilia, nonché alcune testate giornalistiche 
nazionali. Negli anni ha arricchito la propria esperienza fotografica con la produzione di audiovisivi fotografici, 
che lo hanno portato a partecipare  ad alcuni tra i più importanti festival Europei. 
  
Silvano Bicocchi 
Critico di Fotografia, Docente FIAF, dal 1995 è componente del Dipartimento Attività Culturali (DAC) della 
Federazione, dal 2011 è il Direttore del nuovo Dipartimento Cultura della FIAF. 
Ha contribuito con articoli di lettura dell’immagine fotografica su Il Fotoamatore e successivamente, con il ruolo 
di responsabile del Settore Opere, su Fotoit. Ha curato la realizzazione di testi di introduzione ai libri della 
collana FIAF Foto creativa, Fotografia e realtà, L'Emilia Romagna fotografa, Il Pellegrino del 2000, L'Emilia 
Romagna si fotografa - 2,Giuseppe Fausto, Ermanno Foroni, Gianni e Diego Bracci, Michele Battistelli, Mario 
Vidor, Sergio Carlesso, Armando Di Loreto, Eva Frapiccini, Giuseppe Ialuna, Giovanni Marrozzini, Alberto Di 
Cesare ePatrizia Casamirra. 
Nell’ambito di ricerca e lavoro editoriale ha trovato profonde conoscenze nel curare gli Autori dell’Anno FIAF 
1998 (Stanislao Farri), 1999 (Mario Cattaneo), 2000 (Giuliana Traverso), 2001 (Rinaldo Della Vite), 2002 (Ernesto 
Fantozzi), 2003 (Filiberto Gorgerino), 2004 (Giorgio Rigon), 2005 (Ivano Bolondi), 2006 (Ferruccio Ferroni), 2007 
(Alfredo Camisa), 2008 (Enzo Cei), 2009 (Giorgio Tani), 2010 (Antonella Monzoni) e 2011 (Giovanni Marrozzini). 
Ha inoltre condotto un’intensa attività di coordinamento artistico e consulenziale prevalentemente presso i 
Circoli FIAF, volta a promuovere in tale ambito l’evoluzione della propria ed altrui capacità espressiva con il 
mezzo fotografico.  



In collaborazione con LAR, FIAF e CIFA a Roma un nuovo percorso formativo che si sviluppa solo nei week 
end, dedicato a chi vuole fare della fotografia una professione o per coloro che vogliono raggiungere una 
totale autonomia operativa rafforzando la personale capacità espressiva e creativa.  
E’ possibile frequentare anche i singoli moduli indipendentemente dal Corso di Formazione completo. 
Per ulteriori informazioni visita il sito www.accademialar.it 
 

1. STORIA DELLA FOTOGRAFIA Doc. ADREA ATTARDI 

2. TEORIA E TECNICA Doc. SILVIO MENCARELLI 

3. STORIA DELL’ARTE Doc. ELISABETTA PALMEIRI 

4. COMUNICAZIONE E PERCEZIONE VISIVA Doc. ORIETTA BAY 

5. AUDIOVISIVI E REALIZZAZIONI MULTIMEDIALI Doc. WALTER TURCATO 

6. ANALISI CRITICA DELL’IMMAGINE Doc. ORIETTA BAY 

7. TEORIA E TECNICA DELL’ILLUMINAZIONE Doc. FABRIZIO ZAMPETTI 

8. RITRATTO Doc. DANIELE LUXARDO  

9. REPORTAGE  Doc. ROBBI HUNER 

10. STILL LIFE E FOTOGRAFIA DI CATALOGO Doc. PAOLO LOLI 

11. GLAMOUR E MODA Doc. PAOLO LOLI 

12. MATRIMONIO E EVENTI Doc. ALESSANDRO PALMIERO 

13. FOTOGIORNALISMO Doc. ALFREDO MACCHI 

14. POST PRODUZIONE DIGITALE Doc. ROBERTO MARTINO 

15. SVILUPPO E STAMPA B/NERO Doc. SERGIO  CASELLA 

16. VIDEO REFLEX E MONTAGGIO Doc. MICHEL CIOFFI 

17. ENGLISH FOR PHOTOGRAPHERS Doc. ALESSANDRA IOZZI 

18. LEGISLAZIONE FOTOGRAFICA E GIORNALISTICA 

19. FOTOGRAFO E FISCO  

 

Direzione - Silvio Mencarelli 
Sede - V.Le Giulio Cesare 78, Roma  

Inizio iscrizioni - Febbraio 2016  
Durata - 300  ore solo nei week end  

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI  
LAR-UPS viale Giulio Cesare 78, Roma 

Tel. 06.377.16.304-5  
didattica@accademialar.it 

silvio.mencarelli@accademialar.it info@accademialar.it 
 

SCUOLA FOTOGRAFIA PROFESSIONALE   300 ORE Corso di Formazione 
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Una recente modifica alla legge sui Beni Culturali, attiva da luglio 2014, consente lo scatto fotografico e la ripresa 
video nei musei, pur se con comprensibili e giustificati divieti all’uso del tripode o altri supporti, di luci aggiuntive, 
nonché quello di pubblicazione a scopo di lucro. Con l'esplicita intenzione di cavalcare la tendenza all'uso 
indiscriminato dei dispositivi portatili digitali, la modifica vuole favorire la libera circolazione d’immagini e idee al 
fine di promuovere il patrimonio italiano. Da questo stimolo e grazie all'attività catalizzatrice dell'associazione 
culturale romana Officine Fotografiche, ha preso corpo l'idea di un laboratorio di gruppo sugli spazi museali che 
nell'arco del 2015 è stato coordinato da me insieme a Flavia Rossi e a Luca Chiaventi. 
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MAURO RAPONI      Museo dell’Istante (anticatalogo) 
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Luoghi però dove l'unico culto possibile è forse quello di Aion, divinità della Grecia Antica che incarna l'idea di 
eternità, dentro la quale possiamo collocare liberamente le opere d'arte di ogni periodo, senza l'onere di doverle 
incastonare nella gabbia del determinismo cronologico.  

Musei come espressione della volontà di trasportare le testimonianze della conoscenza e dell’arte umana il più 
lontano possibile nel tempo. Santuari del sapere universale, storico, scientifico, artistico, popolati da eserciti di 
sculture, reperti e documenti eccezionali, quadrerie infinite, i musei ci consentono di stabilire un contatto 
diretto col passato attraverso una particolare percezione del tempo che diventa una chiave di accesso. Ogni cosa 
all’interno ci appare bloccata in una bolla temporale che sembra aspirare all’assoluto. Una realtà quasi 
metafisica, parallela al nostro quotidiano, in virtù della quale l’istituzione museale si fa garante delle nozioni di 
esempio, paradigma, regola, modello, classico ecc., mentre il visitatore è indotto a vivere i suoi spazi come 
luoghi sacri.  
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Una sacralità che attribuiamo, evidentemente, già all’idea stessa di opera d’arte, illuminata nel secolo scorso dalla 
teoria sull'aura di Walter Benjamin, o meglio della sua perdita nell'epoca della riproducibilità tecnica dell'opera. Ma 
anche e soprattutto una sacralità ribadita laicamente dalla stessa arte moderna con i ready-made di Marcel 
Duchamp, quegli oggetti esteticamente neutri sottratti alla realtà ordinaria ed esposti nei luoghi preposti all'arte. La 
provocazione delle provocazioni artistiche, quasi a un secolo di distanza dalla sua apparizione, fa affermare al 
filosofo slavo Slavoj Zizek che “ciò che fa di un oggetto un'opera d'arte non sono semplicemente le sue 
caratteristiche materiali, ma il luogo che occupa, il Luogo (sacro) del Vuoto della Cosa (…) non possiamo più fingere 
di produrre oggetti che, in virtù delle proprie caratteristiche, cioè indipendentemente dallo spazio che occupano, 
'siano' opere d'arte.” (Il trash sublime, 2000). Da questo punto di vista è poco apprezzabile la distanza qualitativa tra 
la linea di contorno dei Bronzi di Riace e la trafilatura dello Scolabottiglie (nonostante l'originale sia andato 
perduto!).   
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Ecco che introdurre la macchina 
fotografica nella bolla metafisica 
dei musei, mettere cioè in 
contatto l’istante volubile dello 
scatto con la dimensione invece 
stabile del tempo dell'opera 
d'arte, crea una sorta di 
cortocircuito concettuale a cui il 
nome del laboratorio, quasi un 
ossimoro, vuole rimandare. La 
serie fotografica uscita da 
questo laboratorio vuole 
restituire la traccia di percorsi 
museali individuali e formulare 
l’ipotesi per un anti-catalogo che 
ha come oggetto non l’opera 
d’arte in sé (già riprodotta nei 
cataloghi d’ogni museo che si 
rispetti), bensì le diverse 
esperienze estetiche personali e 
uniche. In bilico su un limite 
speculativo, fra teoria dell’arte e 
realismo della fotografia, questi 
scatti non svelano nulla (come 
potrebbero?!), ma se mai 
amplificano, riverberano il 
mistero che ogni museo, ogni 
opera d'arte, ha in sé.  
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Su un altro piano invece qualcosa si rivela. In questo stato di sospensione riusciamo a percepire il crescere di 
un’inquietudine contemporanea: la paura per il vuoto che la rimozione della memoria del passato rischia di lasciare. 
Se la capacità del ragionamento viene sempre più delegata ad algoritmi informatici, se la memoria dell’uomo, 
individuale e collettiva, si affida sempre più alla smaterializzazione digitale, mentre assistiamo inermi alla 
distruzione continua di testimonianze importanti di storia, che sia per volontà o per incuria, ecco che il futuro rivela 
il suo lato oscuro e ci appare minaccioso. E’ forse a causa di questo timore profondo che cresce il dibattito intorno 
alla tutela del patrimonio culturale, aumentano le istituzioni museali, come disperati tentativi di scongiurare l’oblio. 
Il Museo dell'Istante formula allora la proposta per un museo ideale che attende la visita di un osservatore 
sconosciuto e lontanissimo, quale forse siamo già noi oggi. 



58 PHOTOSOPHIA 17 



59 PHOTOSOPHIA 14 

Il Museo dell’Istante è diviso in tre sezioni: 
  
OPERE - L’opera è per ognuno di noi ciò che di essa sappiamo osservare. Il nostro sguardo è guidato da 
ciò che già conosciamo e insieme da quel che siamo capaci di scoprire in sua presenza. Tutto avviene 
negli istanti concessi di una visita... Di una vita. 
 
SPAZI - Il luogo del guardare, del percorrere, dell’accadere, lo spazio dell’esperienza estetica dove 
cercare l’aura sacrale dell’opera d’arte che sfugge a ogni descrizione teorica, eppure così vivida nella 
nostra percezione.  
 
DIALOGHI - Specchiarsi nelle opere d’arte, guardare ed esser guardati dai ritratti del passato, scolpiti e 
dipinti, un dialogo sempre aperto, un circolo ricorsivo che arriva a coinvolgere l’osservatore di queste 
stesse fotografie in un gioco dello sguardo senza soluzione di continuità.  
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Elenco fotografi del Museo 
dell’Istante 

  
OPERE  

Laura Bussotti 
Angelo Miranda 

Andrea Civenzini 
Anna Ammendolia 

Piero Di Domenicantonio 
Stefano Conte 
Fabrizio Noto 

Alexandra Crasnaru 
Dragomir 

 
SPAZI  

Alessandra Calvani 
Paola Fumagalli 

Mauro Raponi 
Flavia Rossi 

Enrico Cubello 
Giovanni Sabato 

Federico D’addio 
 

DIALOGHI  
Antonella Albani 
Claudia Tombini 
Giovanni Coppi 

Carola Gatta 
Jeanny Ricci 

Vittorio Nera 
Piergiorgio Radaelli 
Cristina Zompatori 
Alessandro Congiu 
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I corsi di fotografia della Libera Accademia 
di Roma rilasciano un Attestato di 
frequenza e di competenza, mettendo a 
disposizione degli iscritti notevoli occasioni 
gratuite di visibilità dei propri lavori. Con 
l’iscrizione ai corsi di fotografia annuali, si 
potrà usufruire della quota agevolata per 
l'iscrizione al fotoclub associato Fiaf 
PHOTOSOPHIA, che permetterà lo sconto 
sulle quote di partecipazione ai concorsi 
patrocinati FIAF, convenzioni e vantaggi con 
oltre 1.400 partner Fiaf su tutto il territorio 
nazionale. Il Fotoclub Photosophia offre un 
ricco calendario d’iniziative e incontri che 
prevedono la realizzazione di progetti 
fotografici, la divulgazione e partecipazione 
a concorsi di fotografia nazionali non, 
seminari monotematici, serate di proiezioni 
audiovisivi e incontri dibattito con gli 
autori. 
Tutti i corsi prevedono soprattutto lezioni 
pratiche, i lavori realizzati degli studenti 
sono consultabili nel sito     

http://www.accademialar.it/Photoga
llery.html 

 
Per info contattaci  su info@accademialar.it 
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R Estate in Fotografia LAR 
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FRANCESCO ROTONDO                                      Chernobyl 
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ASCOLTARE IL SILENZIO 
 

Avete mai ascoltato il silenzio ?  
Avete mai ascoltato il vostro cuore, la vostra anima ?  
Io si, o quanto meno ci ho provato.  
 
Sono dell’opinione che le emozioni nella vita non nascono a comando, arrivano. Arrivano, si provano, chi è capace 
riesce a catturarle e metterle da parte per poi utilizzarle come carburante della vita. Le emozioni non si possono 
comprare come un vestito, una vacanza, una casa o tutto il possibile e immaginabile. Sfuggono a questa logica. 
L’unica cosa che possiamo fare è quella di creare dei presupposti. Ecco io credo che PRIPYAT sia un possibile 
“presupposto”.  
 
 Io ci sono stato in quel posto e ho provato ad ascoltare quel silenzio assordante. Mi sono trovato solo con intorno 
una intera città popolata da 50.000 anime che volevano raccontarmi la loro storia. Io ho provato ad ascoltarle e 
un poco alla volta quelle strade deserte, con gli alberi cresciuti dall’asfalto, hanno cominciato a popolarsi delle 
voci dei bambini festanti che rincorrevano un pallone. Ho cominciato a sentire le loro mamme sedute sulle 
panchine dei parchi che parlavano tra di loro immaginandosi una vita felice. Ho sentito la vita di tutti i giorni 
scorrere serenamente, dove anche andare a fare la spesa al supermercato era una festa. Ho sentito le risate di 
giovani che nuotavano felici nella piscina in un giorno di festa cercando i loro primi approcci amorosi con le 
compagne di classe. Ho sentito il rumore di un pallone di basket rimbalzare sul pavimento in legno della palestra e 
la voce dell’allenatore richiamare i piccoli giocatori indicandogli il passaggio giusto. Ho sentito il suono melodioso 
di un pianoforte uscire dalla sala dove si svolgevano gli esami di fine corso degli studenti. Ho sentito il rumore 
delle automobili pulite, guidate da giovani uomini adulti fieri di essere a capo di una nuova famiglia. Ho sentito lo 
scorrere della vita di tutti i giorni di un’esistenza semplice. Ho sentito il silenzio della vita normale.  
Poi ho sentito da un altoparlante una voce metallica ripetere un annuncio che diceva : “Attenzione, attenzione! 
Attenzione, attenzione!  
 

In occasione del trentennale della tragedia di Chernobyl pubblichiamo questo toccante fotoservizio del fotografo 
Francesco Rotondo  
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Il Consiglio Comunale informa che, a seguito dell'incidente alla centrale nucleare di CHERNOBYL, nella città di 
PRIPYAT le condizioni dell'atmosfera circostante si stanno rivelando nocive e con alti livelli radioattivi. 
Al fine di garantire la totale incolumità delle persone, e in primo luogo dei bambini, si rende necessario evacuare 
temporaneamente i cittadini nei vicini centri abitati della regione di Kiev. A tale scopo, oggi 27 aprile 1986, a 
partire dalle ore 14, saranno inviati autobus sotto la supervisione della polizia e dei funzionari della città. Si 
raccomanda di portare con sé i documenti, gli effetti personali strettamente necessari e prodotti alimentari di 
prima necessità.” 
Si prega di mantenere la calma, l'ordine e la disciplina durante lo svolgimento di questa TEMPORANEA 
evacuazione. » 
  
Cinquantamila persone hanno abbandonato la vita di tutti i giorni, la loro vita di tutti i giorni. Nessuno ha mai fatto 
ritorno a PRIPYAT tutto è rimasto immobile a raccontare quello che poteva essere e che non si è mai realizzato.  
  
Io sono riuscito ad ascoltare tutto questo ed è stata un’emozione unica. 
  
PRIPYAT è la nostra memoria, la rappresentazione di una intera vita.  
  
Entrare in quei luoghi dove il tempo si è interrotto improvvisamente è come entrare nella propria mente. Osservare 
quei luoghi che dovevano rappresentare il futuro e la felicità delle persone ridotti a delle macerie e come osservare 
le aspettative non realizzate di una vita. C’è un momento in cui tutti noi immaginiamo il nostro futuro e lo 
pianificano secondo uno schema che ci promette felicità e serenità. Poi la vita interviene con le sue varianti e tutto 
pian piano si sgretola fino a ridursi nel tempo a macerie. 
  
Guardare PRIPYAT è come guardare il  time lapse della propria vita. In pochi istanti la vediamo scorrere tutta 
davanti ai nostri occhi rapidamente mostrandoci anche l’evoluzione finale.  
  
Dilatare gli effetti di un’esistenza nell’arco di una vita intera aiuta a renderla più sopportabile ma vederla scorrere 
così rapidamente è scioccante.  
  
CHERNOBYL non è solo la catastrofe più grande procurata dall’uomo che ha, nel corso degli anni, condannato a 
morte 6.000.000 di persone. CHERNOBYL è il nostro incubo perché ci fa sentire incapaci a gestire il nostro destino. 
  
Esisterà sempre da qualche parte un reattore numero 4 che, nutrendosi delle nostre stesse debolezze,  finirà per 
esplodere. 
  
Visitare i luoghi di CHERNOBYL mi ha emozionato perché è stato come visitare i luoghi di una memoria collettiva 
che appartiene al genere umano. Perché è stato anche un viaggio nella mia personale memoria. 
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Biografia 
 

Francesco Rotondo nasce a Roma neI 1961. 
Fin da ragazzo ha sempre avuto una passione per la fotografia e il cinema tanto da intraprendere una 
carriera in una casa di produzione cinematografica che dura ancora oggi. 
Dopo un primo periodo giovanile molto produttivo con ore passate in camera oscura per sviluppare 
principalmente ritratti, Francesco ha ripreso a fotografare recentemente dopo molti anni di pausa.  
Oggi con le nuove tecnologie a disposizione ha potuto realizzare scatti che non erano neanche 
lontanamente possibili anni fa. Ma anche i suoi interessi e i suoi soggetti sono oggi diversi: spaziano dalla 
street art come rappresentazione di un luogo ben preciso ad opere monumentali come il Cimitero di 
Genova o particolari di opere d’arte di grandi città.  
Ma il suo tema preferito sono e rimangono i luoghi abbandonati e le persone che li possano rappresentare. 
Luoghi della memoria, abbandonati, testimoni e custodi di una vita che fu; luoghi che devono essere ripresi 
e fissati in immagini che li rendano immortali e che parlino a chi questi luoghi non li ha mai visti e di cui non 
conosce l’esistenza. Ed ecco il reportage su Prypiat (Chernobyl) conosciuto come uno dei disastri nucleari 
più drammatici della storia; l’ex manicomio di Volterra in Toscana, i complessi monumentali del cimitero di 
Genova, i senza tetto nella stazione di Roma Termini nel tentativo di catturare attimi che furono, sguardi ed 
espressioni ricche di tanto significato. 
Ma non solo: fotografo di mostre di un certo genere, di opere contemporanee ricche di significati reconditi, 
evocative e sognatrici ma ultra moderne calate nella realtà che le ospita e in cui vivono e che sono grida e 
specchio dell’epoca che viviamo.   
   
“LOST, ABANDONED BUT UNFORGOTTEN; PEOPLE, PLACE, MEMORIES IN MY MIND” 
 
twitter.com/FRA_610 
 
ww.instagram.com/francescorotondo/ 
 

https://twitter.com/FRA_610
https://twitter.com/FRA_610
https://twitter.com/FRA_610
https://twitter.com/FRA_610
https://twitter.com/FRA_610
https://www.instagram.com/francescorotondo/
https://www.instagram.com/francescorotondo/
https://www.instagram.com/francescorotondo/
https://www.instagram.com/francescorotondo/
https://www.instagram.com/francescorotondo/
https://www.instagram.com/francescorotondo/
https://www.instagram.com/francescorotondo/
https://www.instagram.com/francescorotondo/


Una sosta che dura da anni. Il simbolo della mobilità, della vacanza, degli spostamenti, è ancorato a terra. La 
carovana si è arrestata e non è più ripartita. La vita scorre intorno ad una roulotte senza ruote, nella sua semplice 
quotidianità. In una radura a pochi passi dalla statale, le esistenze di quattro persone si sono assestate, e convivono 
come in un piccolo vicinato, trascurate dal traffico che scorre incessante pochi metri più in basso. Il loro intento è 
raccontare i momenti di tante giornate trascorse all'ombra di una roulotte decadente. 

Photo & Social a cura di Carola Gatta 
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ALITA SPANO E MARCO DI TRAGLIA     LA LUNGA SOSTA  

http://www.carolagatta.com/
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ALITA SPANO e MARCO DI TRAGLIA sono due fotografi con base a Roma, dove studiano fotografia da quattro anni. Si 
concentrano su progetti a lungo termine che approfondiscono tematiche sociali, prediligendo lavori che si sviluppano 
nel tempo. 
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Il progetto «La lunga sosta» ha avuto numerosi riconoscimenti: storia vincitrice del concorso "Oltre le mura di 
Roma"  2016 e Primo premio tema portfolio "Trofeo città di Follonica" 2016. 



85 PHOTOSOPHIA 18 



86 PHOTOSOPHIA 18 

Abbiamo conosciuto i protagonisti de La Lunga Sosta un pomeriggio dell'inverno 2013, presentandoci e fermandoci 
a chiacchierare. Abbiamo parlato molto. Insieme alle parole sono arrivate le prime fotografie. 
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Ne sono seguite molte altre, scattate in oltre due anni di storie … 
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Ancora oggi andiamo a trovarli e a sentire i racconti della giornata appena trascorsa, che spesso si sovrappongono a 
quelli della vita passata, si ripetono, e premono con la stessa forza del primo giorno per essere ascoltati. 
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I Filtri Creativi della Nik Collection ora disponibili per tutti gratuitamente 

E’ di qualche giorno fa l’annuncio di Google che aveva precedentemente  acquisito la Nik Collection , 
la nota suite di fotoritocco che prima costava 149 dollari, a renderla disponibile gratuitamente. Non 
solo: chiunque la abbia acquistata nell’arco del 2016 riceverà un rimborso completo. Così Google in 
un post ufficiale  ha dato l’annuncio “Mentre continuiamo a concentrare i nostri investimenti a lungo 
termine nella costruzione di strumenti di editing fotografico per cellulari, tra cui Google 
Foto e Snapseed - abbiamo deciso di rendere disponibile la suite di Nik Collection gratis, in modo che 
chiunque la possa usare”.  
La collezione in questione è composta da una serie di plug-in per desktop: 

•Analog Efex Pro 2 

• Color Efex Pro 4 

• Dfine 2 

•HDR Efex Pro 2 

• Sharpener Pro 3 

• Silver Efex Pro 2 

• Viveza 2 

 
 

https://plus.google.com/+NikCollection/posts/AFGsG2Di7EK
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Un plug-in è un software che vive in simbiosi con il programma principale che lo accoglie per 
ampliarne le funzioni e le possibilità. Al pari di una ”Azione” un plug-in riesce a svolgere in pochi 
istanti funzioni che, se svolte manualmente, richiederebbero molto tempo. Questi plug-in sono 
usufruibili sia con Photoshop sia con Lightroom. 
Possono essere utilizzati singolarmente o inseriti all’interno  di un flusso di lavoro per migliorare il 
processo di post produzione. Quando la Nik Collection viene integrata nel flusso di lavoro, la 
sequenza delle operazioni che viene consigliata  dalla stessa  Nik Software è la seguente: 
  
-Utilizzare Sharpener Pro 3 per mettere in evidenza i dettagli nascosti per ottenere immagini nitide. 

 
- Ridurre i disturbi utilizzando Dfine 2. 

 
- Controllare il colore e la luce utilizzando Viveza 2. 

 
- Applicare i filtri per migliorare le immagini utilizzando Color Efex Pro 4. 

 
- Convertire le immagini a colori in bianco e nero utilizzando Silver Efex Pro 2. 

 
- Aumentare la nitidezza dell'output utilizzando Sharpener Pro 3. 
 
Nota: Analog Efex Pro 2 può essere utilizzato in qualsiasi momento dopo Dfine 2; è consigliabile 
utilizzare HDR Efex Pro 2 immediatamente dopo Dfine 2. 
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Tutti i plug-in sono caratterizzati dalla medesima interfaccia: al centro l’anteprima, a sinistra i preset 
e a destra tutti gli sliders per le regolazioni. Con un clic è possibile confrontare immediatamente la 
foto elaborata con l’originale; in alternativa si può dividere l’anteprima (in orizzontale o in verticale) o 
duplicarla per vedere in contemporanea le due versioni.   

I filtri hanno anche la particolarità di utilizzare la tecnologia U Point: 
Con questa efficace tecnica è possibile definire una specifica area di 
intervento sulla foto, senza intaccare il resto, e senza dover fare 
opere di selezione o scontorno: molto semplicemente dopo aver 
applicato il Control Point sulla foto, si trascina lo slider per aumentare 
o diminuire l’area di azione, e stessa cosa si fa per i valori 
modificabili, della luminosità, del contrasto, e altro. 
 

https://www.nikonschool.it/experience/capturenx3.php
https://www.nikonschool.it/experience/capturenx3.php
https://www.nikonschool.it/experience/capturenx3.php
https://www.nikonschool.it/experience/capturenx3.php
https://www.nikonschool.it/experience/capturenx3.php
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Poiché questi plug-in possono essere usati individualmente, di seguito, sono indicati in forma sintetica 
le potenzialità e il funzionamento  di quelli più utilizzati.  
Per avere una panoramica generale consultare il tutorial:  
 https://www.youtube.com/watch?v=IPJFCVYYlbs 
 
Color Efex Pro 4 
 
E’ un set completo di filtri per la correzione cromatica, il ritocco e gli effetti creativi.  E’ una raccolta di 
55 filtri suddivisi per tipologia (ritratti, paesaggi e altro) che consentono sia di migliorare l’aspetto 
della foto sia di trasformarla sostanzialmente fino a darle l’aspetto di un’immagine pop-art. Le 
combinazioni possono essere salvate per essere applicate ad altre immagini con un solo click. L’intero 
processo di elaborazione  viene salvato infatti come “formula”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutorial:  
https://www.youtube.com/watch?v=kVpHTYtlExI&list=PLOITiQQNTNFjGoSRZrhC7BZK8Y20vtom9&index=2 
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=IPJFCVYYlbs
https://www.youtube.com/watch?v=IPJFCVYYlbs
https://www.youtube.com/watch?v=IPJFCVYYlbs
https://www.youtube.com/watch?v=IPJFCVYYlbs
https://www.youtube.com/watch?v=IPJFCVYYlbs
https://www.youtube.com/watch?v=IPJFCVYYlbs
https://www.youtube.com/watch?v=IPJFCVYYlbs
https://www.youtube.com/watch?v=kVpHTYtlExI&list=PLOITiQQNTNFjGoSRZrhC7BZK8Y20vtom9&index=2
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Dfine 2 
 
Riduce il rumore nelle foto digitali e si distingue da  altre applicazioni per la capacità di calibrare 
l’algoritmo sulla base di zone campione della foto prive di dettagli individuate in automatico o 
dall’utente. L’elaborazione è regolabile separatamente per la luminanza e per la crominanza. Anche 
con questo filtro l’utilizzo dei punti di controllo consente di ridurre il rumore in modo selettivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
https://www.youtube.com/watch?v=CZDa0T-s11I&list=PLOITiQQNTNFjGoSRZrhC7BZK8Y20vtom9 
 

Sharpener Pro 3 
 
E’ in sostanza una maschera di contrasto molto potente e sofisticata, ma piuttosto facile da regolare. 
Comprende due filtri: Raw Presharpener e Output Sharpener. Il primo è pensato per introdurre un 
leggero sharpening prima delle elaborazioni grafiche, il secondo serve subito prima del salvataggio 
finale, per migliorare il contrasto in funzione del tipo di output finale. I miglioramenti possono essere 
applicati in maniera selettiva, utilizzando i punti di controllo, con lo scopo di indirizzare l’attenzione 
sulle aree giuste. Ogni immagine può essere adattata al dispositivo per la visualizzazione o alle 
differenti tipologie di stampanti. 

https://www.youtube.com/watch?v=CZDa0T-s11I&list=PLOITiQQNTNFjGoSRZrhC7BZK8Y20vtom9
https://www.youtube.com/watch?v=CZDa0T-s11I&list=PLOITiQQNTNFjGoSRZrhC7BZK8Y20vtom9
https://www.youtube.com/watch?v=CZDa0T-s11I&list=PLOITiQQNTNFjGoSRZrhC7BZK8Y20vtom9


97 PHOTOSOPHIA 18 

Hdr Efex Pro 2.0 
  
E’ specializzato nelle immagini Hdr ad alta dinamica, che crea in automatico fondendo più scatti con la 
stessa inquadratura ma con esposizioni diverse. Sono disponibili algoritmi per l’allineamento e per 
eliminare gli sdoppiamenti. I 28 preset (personalizzabili) per la mappatura tonale consentono di 
ottenere effetti cromatici molto interessanti. Grazie alle opzioni offerte, è possibile ripristinare le alte 
luci perdute, recuperare le zone d’ombra e perfezionare la tonalità in modo da ottenere un’immagine 
naturale e bilanciata. Sono, inoltre, disponibili numerosi stili personalizzabili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
https://www.youtube.com/watch?v=4Z-LIGsoCZ8&index=4&list=PLOITiQQNTNFjGoSRZrhC7BZK8Y20vtom9 
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Silver Efex Pro 2 
 
E’ dedicato alla creazione di foto in bianco e nero e consente non solo applicare un filtro colorato per 
esaltare il contrasto tra i vari elementi, ma anche di simulare la resa di vari supporti fotografici antichi, 
come le lastre di metallo o di vetro. Grazie alle funzioni offerte, quali luminosità dinamica, contrasto 
basso, esalta bianchi, esalta neri e dispositivo grana, è possibile emulare 20 tipi di pellicole,  aggiungere 
regolazioni di finitura e perfezionare l’immagine per ottenere risultati in bianco e nero di alta qualità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
https://www.youtube.com/watch?v=QMG6Hg8fN-Y 
 

https://www.youtube.com/watch?v=QMG6Hg8fN-Y
https://www.youtube.com/watch?v=QMG6Hg8fN-Y
https://www.youtube.com/watch?v=QMG6Hg8fN-Y
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Viveza 2 
 
Permette la regolazione globale oppure locale di luminosità, contrasto, saturazione, tonalità, e singoli 
colori RGB, con una precisione che gli altri filtri non offrono. I dispositivi di scorrimento consentono di 
regolare rapidamente luminosità, contrasto, saturazione, ombre, rosso, verde, blu, tinta e 
temperatura di un’immagine, mentre l’esclusivo controllo struttura permette di accentuare le trame e 
i dettagli senza creare alterazioni o aloni indesiderati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
https://www.youtube.com/watch?v=zPwVjV7RZUY&index=3&list=PLOITiQQNTNFjGoSRZrhC7BZK8Y20
vtom9 
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Download e installazione della Nik Collection 
  
La Nik Collection può essere scaricata gratuitamente su google.com/nikcollection. 
Il file scaricato viene salvato nella cartella Download che è quella di default. 
  
Istruzioni sull'installazione:      https://support.google.com/nikcollection/answer/3000910?hl=it  
 
Uscire da qualsiasi applicazione host di modifica delle immagini, come Photoshop, Lightroom; 
individuare il file di installazione scaricato e fare doppio clic su di esso. 

  
Il programma di installazione tenterà automaticamente di individuare il percorso di installazione 
appropriato, nell’ambito delle applicazioni host installate. È consigliabile mantenere le opzioni 
predefinite fornite dal programma di installazione. Nel caso in cui non venga trovata alcuna 
applicazione host, provare ad uscire e a riavviare il programma di installazione. 
Una volta terminata l'installazione, il software sarà disponibile all'interno delle applicazioni 
Photoshop o Lightroom e si avvia dal menù Filtro. 

https://www.google.com/nikcollection
https://www.google.com/nikcollection
https://www.google.com/nikcollection
https://www.google.com/nikcollection
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Intervista e foto a cura di Elisabetta Tufarelli 

TINA LOIODICE                                StreetArt & Murales 
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Parlaci della tua formazione 
Sono romana, ho frequentato il liceo 
artistico di Via Ripetta vivendo il periodo 
della contestazione del ‘68. Un periodo di 
formazione molto importante, con degli 
insegnanti che mi hanno ‘educato la 
mano’ attraverso un controllo assoluto del 
segno.  
Successivamente mi sono iscritta alla 
Facoltà di Architettura, nelle mie 
progettazioni convivono la formazione 
rigorosa dell’architettura e quella artistica 
attraverso l’uso del colore. La proporzione 
e la simmetria sono un’ossessione da cui 
faccio molta fatica a liberarmi. Poi per 
motivi privati ho sacrificato tutto quello 
che era l’aspetto artistico per seguire i figli 
e procurargli da vivere, solo con l’arte non 
ce la facevo anche se mi ha sempre 
accompagnata. Con i figli grandi e la 
serenità riacquisita, ho deciso di seguire il 
mio percorso artistico.  
Sono molto riservata, non amo mettermi 
in mostra, ho esposto per la prima volta 
un mio lavoro circa 10 anni fa. 
Ispirandomi al dipinto ‘Annunciata’ di 
Antonello da Messina e facendo 
riferimento agli scontri nelle terre 
occupate di Israele e Palestina, ho 
rappresentato una Madonna  davanti a 
dei microfoni nell’atto di rilasciare delle 
dichiarazioni , alle sue spalle una kefiah 
strappata e insanguinata con scritto PACE. 
E’ piaciuta tantissimo ad una persona che 
collezionava quadri rappresentanti la 
Madonna, gli è sembrata talmente 
potente e forte che l’ha voluta 
assolutamente. Quindi prima mostra 
prima vendita, un segno! Mi sono 
finalmente liberata da questo limite. 
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Come e quando è nato il tuo interesse per l’arte pubblica? 
L’arte pubblica è recentissima. Grossi formati ne avevo già fatti, ho realizzato trompe l'oeil per alberghi  e in case 
private sia su tela che su muro, è un’esperienza diversa perché stai al chiuso e da solo. La bellezza dell’esperienza del 
muro pubblico è iniziata con il progetto volto al recupero delle serrande del mercato di San Cosimato, curato  
dall’associazione Trastevere Attiva. La parte anteriore sulla piazza è stata realizzata dagli studenti di una scuola di 
arte, io e altri artisti siamo intervenuti a completare il retro. 
Poi è arrivato il progetto “Caleidoscopio” al Parco Santa Maria della Pietà: era il mio primo muro in esterno, mi sono 
cimentata su un formato di 5 x 3 mt con grande soddisfazione. Ho dipinto una bambina pensante, sullo sfondo il 
quadro di Picasso ‘ Donna distesa’.  E’ una bambina che pensa al suo futuro, guarda avanti; la donna distesa è 
qualcosa che lascia e non vuole raggiungere, vuole andare oltre e pensarsi una donna diversa . 
 

https://www.google.it/search?q=trompe+l'oeil&biw=1366&bih=667&tbm=isch&tbo=u&source=univ&sa=X&sqi=2&ved=0ahUKEwiTpajo46vMAhXCSRoKHaRgDn0QsAQIJg
https://www.google.it/search?q=trompe+l'oeil&biw=1366&bih=667&tbm=isch&tbo=u&source=univ&sa=X&sqi=2&ved=0ahUKEwiTpajo46vMAhXCSRoKHaRgDn0QsAQIJg
https://www.google.it/search?q=trompe+l'oeil&biw=1366&bih=667&tbm=isch&tbo=u&source=univ&sa=X&sqi=2&ved=0ahUKEwiTpajo46vMAhXCSRoKHaRgDn0QsAQIJg
https://www.google.it/search?q=trompe+l'oeil&biw=1366&bih=667&tbm=isch&tbo=u&source=univ&sa=X&sqi=2&ved=0ahUKEwiTpajo46vMAhXCSRoKHaRgDn0QsAQIJg
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Parlaci del progetto #IoNonMiLascioFregare 
Si tratta di un’iniziativa di un gruppo di artisti a seguito del furto di 17 opere d’arte di notevole importanza dal 
Museo di Castelvecchio di Verona : Tintoretto, Mantegna, Rubens, Bellini etc. nomi storici della nostra storia 
dell’arte. Ritenendo che nessuno più si occupasse della gravità del furto e del recupero dei dipinti,  ogni artista ha 
preso in carico un’opera riproducendola come meglio credeva. C’è chi l’ha dipinta direttamente su muro, chi nel 
proprio studio e poi l’ha posizionata. La mia riproduzione è su tela e rappresenta la ‘la Sacra famiglia’ del 
Mantegna, ho dipinto un giubbino di salvataggio al bambinello tenuto in braccio dalla Madonna per ricordare 
tutti i bimbi che muoiono in mare . 
Credo fortemente che l’arte debba fare denuncia. Denuncia che aiuti a pensare, ricordare,  agire per evitare 
questi eventi che non sono umani. La morte dei bambini è assurda, sono il nostro futuro ed è come negare la vita 
a noi stessi . 
Ho continuato a trattare il tema dei bambini profughi con un dipinto a Via Calisto II per il progetto ‘Pinacci nostri’. 
 



Nell’ambito del progetto “Arte in Stazione e Città a Colori” che prevede la riqualificazione di 120 stazioni a 
Roma e provincia, hai realizzato un tuo personale lavoro alla Stazione Giustiniana. Come ti è nata l’idea di quei 
meravigliosi ritratti? 
L’idea è scattata pensando a quanto il cinema ha trattato la stazione: il viaggio, la partenza, la speranza, per me è 
un ambiente che rappresenta tante cose. La Stazione Giustiniana era un non luogo in assoluto. Ho dipinto delle 
attrici, la più rappresentativa è Claudia Cardinale che interpreta ‘La ragazza con la valigia’ di facile identificazione. 
Ritrarre Anna Magnani, Monica Vitti e Virna Lisi è un mio omaggio a delle grandi attrici. Ho posizionate le due 
bionde fascinose e bellissime a cornice dell’elemento centrale occupato dalla Magnani, mora e verace donna piena 
di carattere. Il resto è molto pop, ci sono elementi di colore che si combinano in varie forme. Le persone hanno 
apprezzato l’allegria introdotta in questo ambiente triste, li mette di buon umore e poi sotto c’è la meraviglia di 
trovare anche qualcosa di artistico, che prende quell’ambiente e lo fa suo. Adesso che sono finite tutte le pareti 
quello che era un tunnel è diventato come una scena di un teatro, le persone entrano escono si muovono, prende 
vita. E’ una cosa che mi affascina tanto.  
Una mamma mi ha raccontato di essere tornata a casa e alla figlia ha detto: ‘Vieni che ti porto in galleria a vedere 
la mostra’! 
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Il fatto che sui muri rappresenti molto spesso le donne ha un significato? 
Tante persone mi dicono che riproduco e ripropongo i miei occhi, non c’è un ragionamento mi viene d’istinto 
forse perché, essendo donna, le conosco meglio. 
  
Parlami di un tuo desiderio artistico 
All’uscita della stazione Giustiniana c’è un muro di contenimento che mi sta dicendo ‘Fa qualcosa’! La grande 
dimensione è una sfida. Vorrei fare una cosa forte, potente. Urlare il bisogno di ritrovarsi in un qualcosa di più 
comune e meno individualistico. Camminare insieme per raggiungere dei risultati. 
  
Cosa pensi della fotografia? 
Trovo che la fotografia sia finzione, quindi amo la fotografia che esaspera questo aspetto, che mi obblighi a 
ragionare su quello che sto vedendo e non sia la rappresentazione di un qualcosa che già vedo. Una funzione 
scenica per cui non sai se quello che vedi è vero o falso. Il non scontato, poi certamente c’è quella bella 
paesaggistica o il reportage della dura realtà. 
 
Parlaci della tua galleria Spazio 40 a Trastevere. 
Spazio perché non doveva essere in esclusiva una galleria, l’ambiente completamente bianco diventa spazio nel 
momento in cui viene riempito. Inizialmente nasce come il mio atelier dove proporre le mie produzioni, dalla 
pittura all’oggettistica.  Trovo vincente la formula pittura/oggettistica avendo notato i comportamenti delle 
persone, la galleria  di sola arte  ( possono essere fotografie o quadri) crea una sorta di remora a far entrare 
spontaneamente le persone. Gli stranieri no, gli italiani si fermano sulla porta sbirciano ma non varcano la soglia. 
Mettere l’oggettistica fa si che si sentano più tranquilli, meno timorosi poi lo sguardo viene inevitabilmente 
attirato da quello che c’è alle pareti.  
Organizzo collettive, personali, con musiche dal vivo piuttosto che recitazione è uno spazio che cambia, può 
ospitare di tutto e di più sempre in armonia e sintonia con quello che può essere una forma artistica che va dalla 
musica al teatro, varie forme di arte che non è male far convivere, l’una aiuta l’altra ed è di stimolo sempre.  
La mia prossima idea è organizzare dei corsi con due importanti artiste bulgare molto brave. Fanno arte tessile, 
quindi  telaio inizialmente per poi andare a costruire usando del materiale che non necessariamente è il solo e 
scontato filo. 
 
Grazie per l’intervista Tina e per il grande contributo artistico che dai  alla nostra città di Roma.  



SPORT AGAINST VIOLENCE EVENT SAVE 
 

MEDITERRANEO: L’ACQUA È VITA. UN MARE DI DIRITTI 

3-4-5 GIUGNO 2016 
STADIO NANDO MARTELLINI—TERME DI CARACALLA 

  
Tre giorni all’insegna di eventi sportivi, culturali e legati al benessere. 

La nostra manifestazione annuale che integra i valori dello sport e della cultura per 
promuovere una partecipazione attiva e condivisa alla vita sociale, un concreto impegno 

civile sensibile a temi come la solidarietà e la cooperazione internazionale.  
Uno spazio di dialogo e confronto aperto a tutti i cittadini,  

in un contesto di piacere e convivialità.  
Il tema scelto per questa edizione racconta dei diritti disattesi,  

di un accesso precluso ai diritti di base,  
delle genti che vivono nel Mare Nostrum e non solo.  

Un luogo privilegiato per storia e caratteristiche, che deve svolgere la funzione di unire 
popoli e culture che abitano le sue sponde,  

un punto d’incontro con il dovere di conservare e rafforzare quello che,  
storicamente e geograficamente, è sempre stato il suo punto di forza:  

essere strumento di crescita e scambio permeabile di patrimoni culturali,  
artistici, linguaggi, idee, tradizioni nel rispetto della loro diversità.  

Un mare ricco e vitale, dove l’acqua, elemento fondamentale per la continuità della vita, 
diventa metafora dei diritti umani che viaggiano sulle sue correnti. 

 
Ingresso Gratuito 

 

http://www.accademialar.it/SPORT-AGAINST-VIOLENCE-EVENT-2016.html


Il primo Photoclub Twinnings Activities –P.T.A. fra i circoli FIAF del Lazio, si svolgerà il 5 giugno 2016 a Roma 
presso lo Stadio Nando Martellini alle Terme di Caracalla  durante la manifestazione SAV/E. 
Lo scopo del  P.T.A. è quello di mettere a confronto i lavori dei circoli FIAF fra di loro, fare conoscere gli autori e 
con l’occasione aprirsi a un pubblico più vasto di appassionati di Fotografia. 
 
La giornata è intensa: in mattinata, a partire dalle 10:30, il Gruppo Fotografico Magazzino 120 di Viterbo 
presenta il libro “ASPRO MONTE” realizzato da un progetto fotografico di due fotografi del circolo Carlo Panza 
e Michele Furci. Il libro con fotografie in bianco e nero e testo esplicativo che racconta lo stato d’animo degli 
autori, è stato segnalato presso il CIFA – Centro Italiano Fotografia d’Autore di Bibbiena (AR) nell’ambito di 
“Foto Confronti”, nella sezione “autoproduzioni” e propone le percezioni condivise dai due autori nel loro 
viaggio attraverso un territorio “aspro” lungo i sentieri impervi delle montagne. 
 
Nel pomeriggio con inizio alle 14:30 i lavori riprendono con altri due circoli di Roma che presentano  proiezioni 
di immagini ed audiovisivi che sono spunto di dialogo e di confronto con il pubblico presente. 
L’Associazione Fotografica Pixel Ocean propone il Fotogiornalista freelance Walter Gaberthuel che presenta 
“La mia Cina”, emozionanti immagini di un territorio tanto lontano ma ormai tanto vicino all’Italia. La 
proiezione darà spunto alle domande sul Fotogiornalismo e un grande autore è pronto a rispondere sia sulla 
tecnica, sullo spirito e sulle difficoltà con le quali si affrontano i lavori di Fotogiornalismo. A seguire è proiettato 
un audiovisivo realizzato da due soci del circolo AF Pixel Ocean: Fabrizio Farese e Lucio Governa dal titolo 
“Maratonando” che propone la Maratona di Roma nel corso delle sue ultime edizioni con immagini particolari 
focalizzate sulle emozioni dei concorrenti, sui particolari che consentono la realizzazione della manifestazione e 
sui personaggi che creano uno spettacolo nello spettacolo.  
Per concludere, il terzo Circolo gemellato Photosophia e il suo presidente Silvio Mencarelli, presentano “Un 
anno vissuto fotograficamente” con: Gianni Amadei che illustrerà PHOTOSOPHIA la Rivista di Cultura e 
Formazione Fotografica realizzata dal circolo, Elisabetta Tufarelli che farà conoscere i migliori autori della 
Street Art Murales romana e Silvio Mencarelli che proietterà, commentando, le migliori immagini realizzate 
dai soci del circolo e dagli allievi dei corsi. Immagini che aprono la mente al confronto e al dibattito su nuovi 
progetti fotografici o workshop  con idee e spunti per gli tutti appassionati di fotografia. 
 

Lucio Governa – Segretario Nazionale FIAF 
 

P. T. A.                 Photoclub Twinnings Activities  
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ERMINIO VANZAN           Identità Contemporanee 
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Ho 47 anni e vivo a Valenza (Al), fin da giovanissimo ho lavorato nel settore orafo, ambito che continua ad essere 
ancora oggi la mia occupazione principale, mentre nella maggior parte del tempo libero coltivo la passione per la 
fotografia di Paesaggio ed Architettura e soprattutto per un genere che ho scoperto essere l'essenza della mia 
potenzialità espressiva: la Street Photography dalla sua accezione più classica a quella più grafica e concettuale.  
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La mia ricerca espressiva è volta verso un connubio visuo-spaziale di intensa relazione tra la presenza umana e i 
diversi habitat che ne esprimono l'appartenenza, location architettoniche e non solo, che strutturano percorsi 
espressivi dove l'inconscio collettivo rievoca stati d'animo e sensazioni di profonda intimità esistenziale, 
prediligendo in maniera quasi esclusiva il b&n, come forma calligrafica più aderente alla mia sensibilitá. 
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Partecipo attivamente a diversi gruppi di interesse e confronto fotografico, nazionali ed internazionali presenti in 
rete, opportunità che mi ha permesso in più contest di distinguermi in termini di gradimento per stile ed 
originalità dei soggetti di volta in volta ritratti, pubblicazioni su riviste e successi online che mi stimolano 
continuamente a proseguire l'interesse per quella poetica visiva che mi rappresenta e sento essere la mia vera 
natura creativa. 
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Il portfolio che presento si intitola “ Identità Contemporanee” ho cominciato questo progetto nel 2015 in 
occasione di una mostra tenuta a Milano “ The Why For Art 2015” alla quale ho partecipato con 21 immagini. Ho 
deciso dopo di proseguire questo lavoro con nuove immagine inedite, molte fatte all’expo di Milano. 
 
Una serie di scatti in bianco e nero che ritraggono persone immerse in architetture e luoghi contemporanei . 
http://ermiv0.wix.com/visionicontemporanee  
 

http://ermiv0.wix.com/visionicontemporanee
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VITTORIO STORARO                                      Luce e Ombra 

PHOTOSOPHIA 18 118 

A cura di Roberto Frisari 

Il Premio Oscar Vittorio Storaro ripercorre le tappe della 
sua carriera in un incontro alla Scuola Romana di fotografia 
per gli studenti ed il pubblico numeroso che ha avuto 
l’opportunità di sentire per una mattinata il maestro.   
Ricordiamo anzitutto, solo per evitare che si possano 
confondere tra i tanti film altrettanto importanti girati da 
Storaro, i tre Premi Oscar per la fotografia: nel 1979 per 
“Apocalypse now” di Francis Ford Coppola, nel 1981 per 
“Reds” di Warren Beatty e nel 1987 per “L'ultimo 
Imperatore” di Bernardo Bertolucci. 
Storaro in questo incontro-confessione ha voluto subito 
chiarire che  "Non sono un fotografo, ma un 
“cinematografo” ossia una persona che si esprime in 
cinematografia.  Non sono un direttore della fotografia, 
che è una definizione sbagliata perché il direttore è uno ed 
è il regista. “Io  sono un cinematografo".  Dopo aver 
spiazzato la platea ha spiegato che invece di definirsi 
direttore della fotografia – come fanno tutti i suoi colleghi 
– preferisce il termine di “cinematografo” (a volte usa 
anche la parola “cinefotografo”) che è la traduzione 
dall’inglese di Cinematographer, per distinguere la 
fotografia dal cinema. L'origine della parola foto-grafia è 
infatti scrittura con la luce. Chi fa  fotografia scrive con la 
luce la storia del film, come il compositore la scrive con le 
note, lo sceneggiatore o lo scrittore la scrive con le parole.  
Ma se la fotografia racconta una storia in un'unica 
immagine, la cinemato-grafia, sottolinea  Storaro,  ha 
invece in più il movimento: si esprime attraverso un 
racconto, con un inizio, uno svolgimento e una fine. 
 Quindi scrivere con la luce è raccontare una storia cinematografica attraverso la luce e tutti i suoi componenti. 
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Affronta poi il tema della sua formazione scolastica e culturale. Ricorda che sin da bambino era affascinato dalla luce e 
dall’ombra e le sue prime esperienze con questi elementi misteriosi consistevano nel giocare con l’ombra, carponi per 
terra, tentando di fermarla sul pavimento di casa. Solo più tardi ha potuto capire che l’ombra si rappresentava come 
una parte a lui sconosciuta, inconscia, nascosta dalla propria contrapposizione e cioè la cosciente luce. Di cinema, 
comunque, ha sempre masticato sin da piccolo, anzitutto perché  figlio di un proiezionista della Lux Film e poi già 
all'età di 11 anni comincia a studiare fotografia nell'istituto Tecnico di Roma "Duca d'Aosta" e successivamente 
frequenta il prestigioso Centro Sperimentale di Cinematografia.    
Quando ha incominciato a lavorare ha però sentito la mancanza di un’adeguata formazione umanistica. In tutti gli 
istituti, le accademie, le università che si occupano di cinema, nel corso di studi dedicato alla fotografia – denuncia 
Storaro – si insegnano solo materie tecniche e manca una visione più ampia che comprenda l'essenza dei significati, il 
valore della parte più creativa. Non viene infatti data la possibilità di risalire all'origine dell'idea creativa perché non 
sono forniti gli strumenti culturali, i riferimenti per poterlo fare. Questa mancanza Storaro la ha avvertita in modo 
acuto in una chiesa guardando un'opera capace di rivoluzionare la sua vita: "Con la Vocazione di San Matteo dipinta da 
Caravaggio era la prima volta che vedevo un segno di luce dividere il mondo in due e con questo raccontare una storia 
potente.  E ho cercato di capire il senso di questa luce e ho visto che le sue composizioni erano diverse, erano come due 
composizioni in una.”  
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Storaro ha così colmato la mancanza del suo percorso scolastico tramite una ricerca lunghissima, da autodidatta, 
condotta nel corso di trenta anni sul piano della visione pittorica, della filosofia, del ritmo musicale, della scrittura 
letteraria, della psicologia, ma fondamentalmente sull'analisi dell’ombra e della luce, dei colori necessarie per 
scrivere con la luce.  
Non ha sviluppato solo per sé e per il suo lavoro queste analisi ma, per dare la possibilità alla nuova generazione di 
partire da un gradino di consapevolezza maggiore del suo,  ha anche sintetizzato le sue riflessioni  in tre volumi editi 
da Electa nella collana "Scrivere con la luce" che hanno come titolo: "La luce", "I colori", "Gli elementi".   
I volumi rappresentano il bisogno di raccontarsi andando al di là del puro tecnicismo dell'immagine, tra riflessioni 
teoriche sull'arte e sulla scienza, tra foto di scena e opere d'arte, cercando di rivelare l'importanza che arte 
figurativa e cultura umanistica giocano nel linguaggio filmico. Tali volumi sono definiti dall'autore "non solo libro ma 
progetto di una vita", "enciclopedia di un visionario, un ricercatore, uno studioso" di quanto intellettuali di tutto il 
mondo e di tutti i tempi hanno speso in ricerca intorno al mistero della visione. “Sono più uno scrittore di luce che 
uno scrittore di parole. I miei testi però non bastavano, ci volevano anche delle immagini, e ho cominciato a usare la 
macchina fotografica con lo scopo specifico di illustrare visivamente i testi.” 
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Queste tre pubblicazioni 
testimoniano l'importanza della 
scultura e della filosofia in epoca 
greca, della pittura nel 
Rinascimento, della musica nel 
Settecento, della letteratura 
nell'Ottocento nel lavoro artistico 
di Storaro. “Oggi l'immagine 
cinematografica– aggiunge il 
maestro- è la summa di tutte le 
arti. Per poterci esprimere in un 
modo più consapevole, più 
conscio, più razionale, più maturo 
dobbiamo conoscere anche le 
altre arti. Per arrivare alla decima 
Musa bisogna prima essere 
ispirati dalle altre nove.” 
Queste riflessioni/lezioni sono 
utili e possono allargare gli 
orizzonti, ovviamente, non solo a 
chi si occupa di cinematografia 
ma anche a chi è impegnato 
nell’arte gemella della fotografia.  
 
 
Rispondendo poi ad una domanda del pubblico Storaro ha richiamato l’attenzione a fare un buon uso della 
tecnologia elettronica, indicando in particolare il rischio che si possa pensare di fare un buon film da soli.   
In conclusione, quanto ai suoi maestri, è inevitabile ricordare che con Bertolucci ha sviluppato le maggiori affinità 
artistiche ed umane: “un rapporto di comprensione profonda, che ha riguardato sia i rapporti con l'esterno, sia 
l'inconscio e l'intuizione irrazionale. Un'affinità umana. Allo stesso tempo, Bernardo è stato anche una sorta di una 
guida spirituale, che mi ha accompagnato in un tratto di vita importante, di scoperta di me stesso.” 
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SUMMER VILLAGE 
CADORE CORI IN 

FESTIVAL  2016  
 
 
Dal 16 al 23 LUGLIO 
Una montagna di eventi: 
musica, fotografia, yoga, 
arte, storia, florealità ... 
 
Una vacanza-studio unica 
dedicata alla cultura, 
all’arte e al benessere 
presso il Villaggio Corte, ex 
villaggio ENI costruito negli 
anni '50 per volontà di 
Enrico Mattei. Durante il 
soggiorno sono previste 
attività aperte a tutti i 
partecipanti, condotte dai 
nostri docenti, che ci 
guideranno alla scoperta 
della Fotografia, Musica, 
Arte e Benessere. In 
contemporanea, la 
rassegna Cadore Cori in 
Festival, manifestazione 
non competitiva aperta ai 
cori amatoriali, che 
giungerà alla sua 3° 
edizione.  
Costo 390 € per mezza 
pensione; ultimi posti 
disponibili nel residence. 
Iscrizioni e informazioni 
info@accademialar.it 
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PHOTOSOPHIA è una rivista gratuita e viene realizzata grazie al contributo volontario dei redattori e degli autori. Chi 
desidera proporci progetti fotografici per la pubblicazione può spedire il lavoro a photosophia@libero.it  (caratteristiche 

tecniche sul sito www.photosophia.it). Il materiale spedito non sarà restituito ma diventerà parte dell’archivio 
photosophia.it. La collaborazione e la pubblicazione sulla rivista è a titolo completamente gratuito. 
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